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Le osservazioni della Corte dei Conti al contratto
Il copione si ripete. La Corte dei Conti, così come aveva fatto per il comparto sanità, ha praticamente demolito le cifre riguardanti il primo biennio 2002/2003 del contratto dei medici e dei dirigenti del SSN.

Nella certificazione, datata 17 ottobre e già arrivata all’Aran, il punto di accusa principale è nel rischio della “sostenibilità complessiva dei costi contrattuali” da parte del sistema sanitario pubblico.

Si tratta di circa 2,57 miliardi, che fanno parte del finanziamento complessivo della sanità pubblica, che, considerando gli ultimi 5 anni, presenta un disavanzo di circa 12 miliardi.

Vi è poi la bocciatura per la diversa stima di calcolo per la quantità del personale e del monte salari, per la mancata stima del finanziamento del rapporto in esclusiva, per la non quantificazione corretta dei maggiori oneri per l’indennità notturna, per gli oneri indiretti per l’incremento della spesa pensionistica, per il calcolo errato delle tranche medie di aumento della retribuzione fissa per chi non è in esclusiva.
Entro la settimana l’Aran invierà le controdeduzioni al Comitato di Settore (Regioni) che dovrebbe dare il via libera, come già fatto per il contratto del comparto, e con la presa d’atto del Ministero della Funzione Pubblica, si dovrebbe sbloccare definitivamente la firma.
Se c’è la volontà politica si potrebbe chiudere entro ottobre, e solo a quel punto potremo revocare gli scioperi del 14 e 15 novembre.
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